
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
SETTORE ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.1.0.-72

L'anno 2022 il giorno 29 del mese di Novembre il sottoscritto Torti Emanuela in qualita' di dirigente 
di  Settore  Attuazione  Opere  Pubbliche,  ha  adottato  la  Determinazione  Dirigenziale  di  seguito 
riportata.

OGGETTO: Istituto  Comprensivo Pontedecimo - Plesso Media Don Orengo,  Via C.  Cellini  4: 
manutenzione  straordinaria.  Impegno di  spesa relativo  al  pagamento  del  canone di  concessione 
idraulica ed al deposito cauzionale per l’occupazione temporanea di area del demanio idrico sul 
“Rio Caselle”. CUP B35B18010600004 - MOGE 20225.

Adottata il 29/11/2022
Esecutiva dal 12/12/2022

29/11/2022 TORTI EMANUELA
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
SETTORE ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.1.0.-72

Istituto Comprensivo Pontedecimo - Plesso Media Don Orengo, Via C. Cellini 4: manutenzione 
straordinaria. Impegno di spesa relativo al pagamento del canone di concessione idraulica ed al 
deposito cauzionale per l’occupazione temporanea di area del demanio idrico sul “Rio Caselle”.
CUP B35B18010600004 - MOGE 20225.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Su proposta del RUP Geom. Paolo Orlandini

Premesso che:

- con determinazione dirigenziale della Direzione Attuazione Opere Pubbliche 2021-205.0.0.-
137 del 22/12/2021 è stato approvato il  progetto esecutivo per la realizzazione dei  lavori  di 
“Manutenzione  straordinaria  presso  Istituto  Comprensivo  Pontedecimo  -  Plesso  Media  Don 
Orengo -  Via  C.  Cellini  4”  per  un  importo  complessivo  dell’intervento  di  Euro  200.000,00 
(Q.E.);

- a seguito di procedura negoziata telematica ex art. 36, comma 2, lett. c), D.lgs. 50/2016, con 
determinazione  dirigenziale  del  Settore  Attuazione  Opere  Pubbliche  n.  2022-205.0.0.-29, 
adottata il 31/03/2022 esecutiva dal 03/04/2022, detti lavori sono stati aggiudicati all’impresa 
Quinto Maurizio Lavori Edili SNC con sede in Genova Via Pegli, 20r CAP 16156 C.F. e P.IVA 
03237780105;

- il contratto d’appalto è stato stipulato in data 16 Giugno 2022, Cronologico n. 209;

- che con verbale prot.   NP 11/07/2022.0001248.I in data 11/07/2022 sono stati  consegnati i 
lavori;

-  i lavori sono in corso di esecuzione.

Considerato che:
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-  il  ponteggio  progettualmente  previsto  nell’appalto  per  l’esecuzione  delle  lavorazioni  sul 
prospetto ovest del plesso scolastico Media Don Orengo insiste sugli argini del rivo demaniale 
denominato “Rio Caselle”;

- per quanto sopra con nota del Settore Attuazione Opere Pubbliche prot. 24/10/2022.0403890.U 
è  stata  presentata  alla  Regione  Liguria  –  Settore  Difesa  del  Suolo  istanza  di  occupazione 
occasionale di area del demanio idrico per la durata di tre mesi;

-  con  nota  della  Regione  Liguria  -  Settore  Difesa  Suolo  Genova  prot.  2022-1257792  del 
11/11/2022 - acquisita al protocollo dell’ente con il num. 12/11/2022.0429981.E - è pervenuto il 
decreto  autorizzativo all’occupazione in argomento n. 7100/2022 (allegati parte integrante del 
presente provvedimento);

- a corredo della suddetta nota della Regione Liguria - Settore Difesa Suolo Genova prot. 2022-
1257792 del  11/11/2022 è pervenuto altresì  il  documento denominato  “invito al  pagamento” 
(allegato parte integrante al presente provvedimento) recante l’importo da corrispondere, quale 
canone di concessione idraulica per l’occupazione della durata di tre mesi dell’area demaniale in 
argomento, pari a Euro 223,30 e dell’importo, a valere quale deposito cauzionale, pari a Euro 
223,30 e quindi per complessivi Euro 446,60.

Dato atto:

- che è necessario provvedere al pagamento della spesa di cui sopra per complessi Euro 446,60 e 
che  la  stessa  trova  copertura  finanziaria  nelle  somme  a  disposizione  del  Q.E.  del  progetto 
esecutivo;

-  dell’avvenuto  accertamento  dell’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  d’interessi  ai  sensi 
dell’art. 42 D. Lgs. 50/2016 ed art.6 bis L.241/1990;

-  che il  presente provvedimento  è  regolare sotto  il  profilo  tecnico  e  amministrativo  ai  sensi 
dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL).

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del Bilancio e con le regole di finanza pubblica.

Visti:

- il D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.;

- l’art. 1 comma 2 della L. 120/2020 così come sostituito dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021,
convertito in L. n. 108/2021;

- gli articoli 107, 153 comma 5, 179, 183 e 192 del D.Lgs. n. 267/2000;

- gli artt. 77 e 80 del vigente Statuto del Comune di Genova;
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- gli artt. 4, comma 2, 16 e 17 del D.Lgs. 165/2001;

-  il  Regolamento  di  Contabilità,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  del 
04/03/1996 n. 34 e ultima modifica con delibera del Consiglio Comunale del 09/01/2018 n. 2;

-  la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  108  del  22/12/2021  con  la  quale  sono  stati 
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2022/2024;

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 10/02/2022 con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024.

DETERMINA

1) di  provvedere,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa,  al  pagamento  a  favore  della 
Regione Liguria P.IVA 00849050109 (Cod. Benf.  6818),  dell’importo complessivo di 
Euro 446,60, di cui Euro 223,30 quale canone di concessione idraulica per l’occupazione 
di tre mesi dell’area del demanio idrico sul “Rio Caselle” ed Euro 223,30 quale deposito 
cauzionale;

2) di mandare a prelevare la somma complessiva di  Euro 223,30 al Capitolo 72824 c.d.c. 
1200.8.05  “Scuola  Secondaria  di  Primo  Grado  –  Manutenzione  Straordinaria”  del 
Bilancio  2022  P.d.C.  2.02.01.09.003  –  Crono  2021/268  mediante  riduzione  di  pari 
importo dell’IMPE  2022/1192 ed emissione di nuovo IMPE 2022/16460;

3) di  accertare la  somma di  Euro 223,30 al  Capitolo  95004 art.  1 “Depositi  Cauzionali 
presso Terzi - per Concessioni Demaniali” – C.d.C. 9500.0.05 – P.d.C. E/9.2.4.2.001 del 
Bilancio  2022  (Cod.  Benf.  6818  Regione  Liguria  –  (Acc.to  2022/2568  –  Crono  n. 
2022/994);

4) di impegnare la somma di Euro 223,30 al Capitolo 95004 art. 1 “Costituzione di Depositi 
Cauzionali  -  Depositi  Cauzionali  presso Terzi  -  per Concessioni  Demaniali”  -  C.d.C. 
9500.0.05 – P.d.C. U/7.2.4.1.1. del Bilancio 2022 (Cod. Benf. 6818 Regione Liguria – 
(Imp. 2022/16542 Crono n. 2022/994);

5) di dare atto che il deposito cauzionale non sarà produttivo di interessi di sorta;

6) di  dare  atto  che  la  spesa  di  cui  al  presente  provvedimento,  pari  ad  Euro  446,60,  è 
finanziata con mutuo contratto nell’esercizio 2021 con Cassa Depositi e Prestiti accertati 
con Determinazione Dirigenziale n. 2021-180.0.0.-70 del 10/11/2021 (Acc.to 2022/157); 

7) di procedere a cura della Direzione Lavori Pubblici - Settore Attuazione Opere Pubbliche 
alla liquidazione della spesa mediante emissione di atti di liquidazione digitale nei limiti 
di spesa di cui al presente provvedimento;
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8) di procedere a cura della Direzione Lavori Pubblici - Settore Attuazione Opere Pubbliche 
alla pubblicazione del presente provvedimento sul profilo del committente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 29 del Codice;

9) di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento è  regolare  sotto  il  profilo  tecnico  e 
amministrativo ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL).

10) di  dare  atto  dell'avvenuto  accertamento  dell'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di 
interessi ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

11) di  dare atto  che  il  presente  provvedimento  è  stato  redatto  in  conformità  alla  vigente 
normativa in materia di trattamento di dati personali.

Il Dirigente
Arch. Emanuela Torti
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.1.0.-72
AD OGGETTO 
Istituto Comprensivo Pontedecimo - Plesso Media Don Orengo, Via C. Cellini 4: manutenzione 
straordinaria. Impegno di spesa relativo al pagamento del canone di concessione idraulica ed al 
deposito cauzionale per l’occupazione temporanea di area del demanio idrico sul “Rio Caselle”. 
CUP B35B18010600004 - MOGE 20225.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. ACC 2022/157.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese
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c_d969.Comune di Genova - Prot. 12/11/2022.0429981.E



IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:

- Il R.D. 25 luglio 1904, n. 523, recante “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle 
opere idrauliche delle diverse categorie”, ed, in particolare, gli articoli 93-101;

- la L.R. 10/04/2015, n. 15, “Disposizioni di riordino  delle funzioni conferite alle Province in 
attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle 
Province, sulle Unioni  e Fusioni di Comuni), la quale ha attribuito alla Regione Liguria le 
funzioni in materia di difesa del suolo, polizia idraulica e gestione del demanio idrico; 

- la l.r. 1 aprile 2014 n. 8, recante “Disciplina della pesca nelle acque interne e norme per la 
tutela della relativa fauna ittica e dell'ecosistema acquatico”, ed, in particolare, l’articolo 18, 
che disciplina le modalità di rilascio dell’autorizzazione idraulica ai fini della tutela 
dell’ittiofauna;

- il Regolamento regionale 14 Luglio 2011 n. 3, recante “Regolamento recante disposizioni in 
materia di tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua”;

RICHIAMATO, altresì, il vigente Piano di bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del 
torrente Polcevera;

PREMESSO CHE:
- con nota assunta a prot. n. Prot-2022-1201372 del 24/10/2022 il Comune di Genova, in 

persona del legale rappresentante, ha presentato istanza per il rilascio della concessione 
relativamente all’occupazione di aree del demanio idrico per la realizzazione di un ponteggio 
sul Rio Casella, nei termini indicati all’art. 3 del Reg. reg. n. 7/2013;

- l’istanza si riferisce, in particolare, alla posa di un ponteggio all’interno dell’alveo del Rio 
Casella al fine di effettuare lavori urgenti di manutenzione straordinaria per infiltrazioni sul 
prospetto ovest dell’edificio di proprietà del Comune di Genova - Scuola Don Orengo 
dell'Istituto Comprensivo Pontedecimo in Piazza C. Cellini 4;

- a tal fine l’istante ha allegato gli elaborati grafici trattenuti agli atti del settore;

CONSIDERATO che:

-        nel Piano di Bacino Ambito – T. Polcevera sono presenti verifiche idrauliche relativamente al 
corso d’acqua in questione;  

-       il piano inferiore del ponteggio risulta essere posizionato ad una quota superiore al pelo libero 
della portata duecentennale;

- vista l’urgenza dell’intervento, necessario al fine di eliminare le infiltrazioni nella scuola, il 
Comune ha richiesto l’anticipazione dell’autorizzazione idraulica;

- il ponteggio non interferisce con il deflusso del corso d’acqua e pertanto l’intervento a 
progetto risulta ammissibile;  

DATO ATTO CHE contestualmente di sta procedendo alla regolarizzazione degli aspetti concessori 
per l’occupazione di area demanaile del Rio Casella per la posa del ponteggio in questione;

RITENUTO, pertanto, alla luce delle argomentazioni sopra svolte di rilasciare, ai sensi dell’art. 93 
del R.d. n. 523/1904, a favore del Comune di Genova, in persona del legale rappresentante, p.t. 
corr. in Via Garibaldi 9 - 16124 Genova, l’autorizzazione idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, per la 
durata di 3 mesi, ai fini della posa e del mantenimento del ponteggio sul Rio Casella a servizio di 
lavori urgenti di manutenzione straordinaria per infiltrazioni su prospetto ovest di edificio di proprietà 
del Comune di Genova - Scuola Don Orengo dell'Istituto Comprensivo Pontedecimo in Piazza C. 



Cellini 4, ivi comprese le attività e le indagini propedeutiche, che comportano l’accesso in alveo 
secondo le modalità indicate nella documentazione tecnica trattenuta agli atti della struttura, fermo 
restando il rispetto delle seguenti prescrizioni:

a) vincolare il ponteggio in modo tale che non possa essere asportato in caso di piena 
eccezionale;

b) i lavori devono essere realizzati a regola d’arte, nel rispetto delle norme tecniche e delle 
prescrizioni di cui alle vigenti norme progettuali e costruttive in materia, conformemente agli 
elaborati progettuali conservati agli atti del Settore, con l’adozione di tutti gli accorgimenti 
tecnici e normativi per evitare danni presenti e futuri a terzi nonché, in particolare, per la tutela 
della pubblica e privata incolumità; 

c) qualora, ove si rendesse necessario per comprovate sopravvenute esigenze, non fosse 
possibile il rispetto dei termini fissato di 3 mesi per la fine dei lavori, dovrà essere richiesta una 
proroga motivata, con indicazione del tempo necessario per il completamento dell’opera, prima 
della scadenza della presente autorizzazione, che potrà essere assentita con apposito rinnovo 
di concessione da parte del Settore Difesa Suolo Genova;

d) durante il periodo di validità dell’autorizzazione il tratto interessato dall’intervento deve essere 
mantenuto sgombro da accumuli di materiale in modo da consentire il regolare deflusso delle 
acque;

e) gli eventuali rifiuti rinvenuti nei tratti di alveo interessati ai lavori ed in quelli immediatamente 
adiacenti devono essere trasportati negli appositi impianti di recupero o smaltimento;

f) nell'alveo è fatto divieto di rilasciare rifiuti di alcun genere e fare attività e/o utilizzare materiali 
potenzialmente inquinanti;

g) le opere/i lavori/ le attività e la loro realizzazione non devono ostacolare il libero deflusso delle 
acque ed i materiali derivanti da eventuali demolizioni non devono essere abbandonati 
nemmeno temporaneamente nell’alveo e nelle sue pertinenze, ma vanno prontamente 
allontanati;

h) interrompere le lavorazioni all'interno del corso d'acqua qualora sia emanato, da parte della 
Regione Liguria, lo stato di allerta a partire dalla soglia minima, per fenomeni idrologici e 
mantenere sgombero l'alveo dal materiale stesso, che possa diminuire le sezioni di deflusso;

i) l’intervento in oggetto deve essere conforme alle disposizioni in materia di tutela della fauna 
ittica e dell’ecosistema acquatico di cui all’art. 18 l.r. 1.4.14 n. 8, nonché delle Carte ittiche 
provinciali come modificate con DGR 1060 del 22.11.16;

j) il soggetto autorizzato è tenuto a dare tempestiva comunicazione della data di inizio, anche 
per l’esecuzione delle eventuali attività propedeutiche preliminari all’esecuzione dei lavori, al 
competente Settore regionale Difesa del Suolo, che può in ogni momento ed ai soli fini idraulici 
accertare la rispondenza delle opere eseguite al progetto approvato;

k) ad ultimazione dei lavori e comunque entro i termini di scadenza per l'esecuzione degli stessi 
il soggetto deve presentare una relazione di fine lavori corredata da una relazione fotografica, 
sottoscritta dal Direttore dei Lavori, che certifichi la corretta esecuzione delle opere, con 
particolare riguardo alla rispondenza delle opere eseguite con gli elaborati progettuali, 
all’adempimento di tutte le prescrizioni impartite;

l) il soggetto autorizzato ha l’obbligo di eseguire, a propria  cura e spese, gli interventi che la 
Regione - Settore per la difesa del suolo competente - riterrà necessari per evitare possibili 
danni e/o per il ripristino di quelli causati, nonché le modifiche ai lavori autorizzati, che si 
rendessero necessarie a garantire il regolare deflusso delle acque lungo il tratto del corso 
d’acqua interessato

DECRETA

per le motivazioni indicate in premessa: 

di rilasciare, ai sensi dell’art. 93 del R.d. n. 523/1904, a favore del Comune di Genova, in persona 



del legale rappresentante, p.t. corr. in Via Garibaldi 9 - 16124 Genova, l’autorizzazione idraulica, fatti 
salvi i diritti dei terzi, per la durata di 3 mesi, ai fini della posa e del mantenimento del ponteggio sul 
Rio Casella a servizio di lavoi urgenti di manutenzione straordinaria per infiltrazioni su prospetto 
ovest di edificio di proprietà del Comune di Genova - Scuola Don Orengo dell'Istituto Comprensivo 
Pontedecimo in Piazza C. Cellini 4, ivi comprese le attività e le indagini propedeutiche, che 
comportano l’accesso in alveo secondo le modalità indicate nella documentazione tecnica trattenuta 
agli atti della struttura, fermo restando il rispetto delle seguenti prescrizioni:

a) vincolare il ponteggio in modo tale che non possa essere asportato in caso di piena 
eccezionale;

b) i lavori devono essere realizzati a regola d’arte, nel rispetto delle norme tecniche e delle 
prescrizioni di cui alle vigenti norme progettuali e costruttive in materia, conformemente agli 
elaborati progettuali conservati agli atti del Settore, con l’adozione di tutti gli accorgimenti 
tecnici e normativi per evitare danni presenti e futuri a terzi nonché, in particolare, per la tutela 
della pubblica e privata incolumità; 

c) qualora, ove si rendesse necessario per comprovate sopravvenute esigenze, non fosse 
possibile il rispetto dei termini fissato di 3 mesi per la fine dei lavori, dovrà essere richiesta una 
proroga motivata, con indicazione del tempo necessario per il completamento dell’opera, prima 
della scadenza della presente autorizzazione, che potrà essere assentita con apposito rinnovo 
di concessione da parte del Settore Difesa Suolo Genova;

d) durante il periodo di validità dell’autorizzazione il tratto interessato dall’intervento deve essere 
mantenuto sgombro da accumuli di materiale in modo da consentire il regolare deflusso delle 
acque;

e) gli eventuali rifiuti rinvenuti nei tratti di alveo interessati ai lavori ed in quelli immediatamente 
adiacenti devono essere trasportati negli appositi impianti di recupero o smaltimento;

f) nell'alveo è fatto divieto di rilasciare rifiuti di alcun genere e fare attività e/o utilizzare materiali 
potenzialmente inquinanti;

g) le opere/i lavori/ le attività e la loro realizzazione non devono ostacolare il libero deflusso delle 
acque ed i materiali derivanti da eventuali demolizioni non devono essere abbandonati 
nemmeno temporaneamente nell’alveo e nelle sue pertinenze, ma vanno prontamente 
allontanati;

h) interrompere le lavorazioni all'interno del corso d'acqua qualora sia emanato, da parte della 
Regione Liguria, lo stato di allerta a partire dalla soglia minima, per fenomeni idrologici e 
mantenere sgombero l'alveo dal materiale stesso, che possa diminuire le sezioni di deflusso;

i) l’intervento in oggetto deve essere conforme alle disposizioni in materia di tutela della fauna 
ittica e dell’ecosistema acquatico di cui all’art. 18 l.r. 1.4.14 n. 8, nonché delle Carte ittiche 
provinciali come modificate con DGR 1060 del 22.11.16;

j) il soggetto autorizzato è tenuto a dare tempestiva comunicazione della data di inizio, anche 
per l’esecuzione delle eventuali attività propedeutiche preliminari all’esecuzione dei lavori, al 
competente Settore regionale Difesa del Suolo, che può in ogni momento ed ai soli fini idraulici 
accertare la rispondenza delle opere eseguite al progetto approvato;

k) ad ultimazione dei lavori e comunque entro i termini di scadenza per l'esecuzione degli stessi 
il soggetto deve presentare una relazione di fine lavori corredata da una relazione fotografica, 
sottoscritta dal Direttore dei Lavori, che certifichi la corretta esecuzione delle opere, con 
particolare riguardo alla rispondenza delle opere eseguite con gli elaborati progettuali, 
all’adempimento di tutte le prescrizioni impartite;

l) il soggetto autorizzato ha l’obbligo di eseguire, a propria  cura e spese, gli interventi che la 
Regione - Settore per la difesa del suolo competente - riterrà necessari per evitare possibili 
danni e/o per il ripristino di quelli causati, nonché le modifiche ai lavori autorizzati, che si 
rendessero necessarie a garantire il regolare deflusso delle acque lungo il tratto del corso 
d’acqua interessato

2. di stabilire che l’efficacia della presente autorizzazione decorre dalla data di inizio lavori;



3. di dare atto che l’autorizzazione idraulica, come rilasciata con il presente provvedimento, 
comporta a carico del soggetto autorizzato la responsabilità per qualunque danno, che dovesse 
derivare, a sé ed a terzi, alle sponde, alle arginature e ad altri manufatti per effetto dell’esecuzione 
dei lavori autorizzati, anche se dipendenti dal regime idraulico del corso d’acqua interessato, 
tenendo manlevata la Regione da qualunque pretesa avanzata da terzi che si ritenessero 
danneggiati.

Avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR, entro 60 giorni o, alternativamente, 
ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o 
pubblicazione dello stesso.
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REGIONE LIGURIA 
 

DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 

 

Settore Difesa del Suolo Genova 

 

 
INVITO DI PAGAMENTO 

 

 

Pratica n° GCI010028 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTI: 

 
La legge 56 del 7/4/2014, la L.R. 10 aprile 2015 n. 15 “Disposizioni di riordino delle funzioni conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56” che tra l’altro disciplina l’attribuzione alla Regione 
Liguria, a far data dal 1/7/2015, delle funzioni di difesa del suolo già esercitate dalle Province e dalla Città 
Metropolitana di Genova, nonché l’art. 6 della successiva L.R. 21-6-2016 n. 8 che disciplina il trasferimento 
alla Regione Liguria dei procedimenti in corso al 30/06/2016 in materia autorizzativa e concessoria; 

 
La Legge 15/3/1997 n. 59 Cap. I “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed 
enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa” 
 
Il Decreto Legislativo 31/3/1998 n. 112, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali”; 
 
La L.R. 21/6/1999 n. 18 “Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia 
di ambiente, difesa del suolo ed energia” che delega alle Province le competenze regionali in materia di 
demanio idrico; 
 
il D.P.C.M. 12/10/2000 pubblicato sul supplemento ordinario n. 224 alla G.U. n. 303 del 30/12/2000 con cui 
venivano trasferite le funzioni di gestione dei Beni facenti capo al Demanio Fluviale dello Stato alle Regioni; 
 
la L.R. 03/01/2002 n. 2  “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 giugno 1999, n. 18” 
 
VISTO ALTRESI’ il T.U. sull’imposta di registro e in particolare l’art. 45 del D.P.R. 26/04/1986 n° 131 e sue 
modificazioni; 
 
CONSIDERATO che, con efficacia dal 1° gennaio 2001, gli atti di gestione del demanio idrico venivano 
trasferiti alla Provincia di Genova, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 92 della citata legge regionale 21 giugno 
1999 n° 18 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1412 del 18/11/2005 per la definizione dei canoni di concessione 
relativi alle aree e pertinenze del demanio idrico; 
 
VISTA  l’insussistenza in capo al soggetto responsabile dell’adozione del presente provvedimento, di 
condizioni, anche potenziali, di cui agli art. 6 bis del D.Lgs 241/90, nonché artt. 6 e 7 del DPR 62/2013, che 
prevedono l’astensione alla partecipazione al procedimento in caso di “conflitto di interessi”; 
 
ESAMINATI gli elaborati tecnici a corredo dell’istanza e composti da: 
 

• n° 1 tavole di disegni;  
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DIPARTIMENTO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE 
Settore Difesa del Suolo Genova - Via D’Annunzio, 111 - 16121 Genova  

Protocollo: Via Fieschi, 15 - 16121 Genova –- Pec: protocollo@pec.regione.liguria.it 
 Referente/responsabile del procedimento Ing. Alessia Branca tel. 010-5488282  e-mail: alessia.branca@regione.liguria.it 

INVITA 
 
Comune di Genova - C.F. 00856930102 / P.Iva 00856930102 - Via Garibaldi 9 – Genova (GE) 
 
A CORRISPONDERE L’IMPORTO COMPLESSIVO DI € 446,60 DETERMINATO IN: 
 
€ 223,30 (duecentoventitre/30) per rateo di canone per occupazione di area demaniale della durata di 3 
mesi; 
 
€ 223,30 (duecentoventitre/30) per deposito cauzionale. 
 
Per la realizzazione di ponteggio sul Rio Casella a servizio delle lavorazioni urgenti di manutenzione straordinaria 
per infiltrazioni su prospetto ovest di edificio di proprietà  del Comune di Genova - Scuola Don Orengo dell'Istituto 
Comprensivo Pontedecimo in Piazza C. Cellini 4. 
 
I versamenti dovranno essere effettuati secondo le modalità indicate nella lettera di trasmissione entro e non 
oltre 60 giorni dal ricevimento della presente. 
 
Verrà effettuata la  restituzione della cauzione successivamente alla riconsegna dell'area e alla presentazione di 
una relazione di fine lavori, firmata dal direttore o dal responsabile dei lavori e corredata da documentazione 
fotografica, a condizione che il Concessionario abbia ottemperato a tutti gli obblighi e prescrizioni della 
concessione e non sussistano pendenze per danni o cause di danni possibili imputabili al Concessionario, oppure 
a terzi, per il fatto dei quali il Concessionario debba rispondere. 
 
 

LA DIRIGENTE 
   (Dott. Ing. Cinzia Rossi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
RSS/ 
31/10/2022 
\\regione.liguria.it\Cartografia\DifesaSuolo\DSGE\Demanio\CONCESSIONI\CONCESSIONI IDRAULICHE\DEFINITIVE\2022\GCI010028_MRN_ponteggio Rio 
Casella\02_GCI010028_invito pagamento.docx 

 

 


